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DOSSIER DIDATTICO N. 2
LA RETE DEI SERVIZI 

ALLA LUCE DELLE POLITICHE LEGISLATIVE
Argomenti trattati  nella giornata formativa del 30 ottobre 2009
cura di Paolo Ferrario
Questa dispensa  si struttura attorno a questi temi:

· Il concetto di “sistema dei servizi alla persona” nel quadro delle politiche sociali e nel ciclo storico degli ultimi trent’anni della storia d’Italia

· La Mappa/Rete e i soggetti istituzionali che la compongono

· Le grandi riforme che sono andate a definire l’assetto dei servizi sociali, socio educativi, sanitari e socio-sanitari:

· Le riforme sanitarie

· Le riforme delle regioni 
· Le riforme degli enti locali

· La riforma dei servizi sociali nello stato regionale italiano

· La riforma del federalismo fiscale
· L’analisi del sistema dei servizi alla persona ed alla comunità alla luce delle trasformazioni normative (leggi statali, leggi regionali, azioni amministrative)

Due concetti utili per mettere in evidenza la struttura e le dinamiche delle politiche dei servizi alla persona sono quelli di 

· SOTTO-SISTEMA DEI SERVIZI ALLA PERSONA
· RETE DEI SERVIZI ALLA PERSONA
Il concetto di sotto-sistema (insieme istituzionale, organizzativo e professionale caratterizzato da proprie culture di funzionamento) e quello di rete (singole istituzioni che vanno a comporre un reticolo di enti con proprie specifiche funzioni e precise strategie di relazione con altri soggetti) offrono alla nostra capacità analitica e riflessione alcuni strumenti efficaci per comprendere un metodo di lettura.
Vediamo di argomentare.

Per comprendere un qualunque “sistema” e un più specifico “sotto-sistema” occorre:

· Focalizzare la COMPOSIZIONE DELLA RETE e in dettaglio:

· I SINGOLI ENTI 

· Le loro COMUNICAZIONI INTER-ISTITUZIONALI
· Individuare il FUNZIONAMENTO DEGLI ENTI e le loro azioni di politica sociale:

· Le loro trasformazioni storiche

· I cambiamenti decisi nel corso del tempo

· I flussi economico-finanziari

· I RAPPORTI CON L’AMBIENTE SOCIO-CULTURALE e, in particolare:

· I BISOGNI CUI RISPONDONO

· la DOMANDA SOCIALE SU CUI INTERVENGONO
Procediamo per gradi.

In questo grafico rappresento l’assetto istituzionale dei servizi avendo come riferimento la trasformazione delle situazioni problematiche su cui essi intervengono.
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e LE RIFORME SANITARIE:
- anni '70: Legge n. 833/1978)

- anni '90: Decreti Legislativi n. 502/1992; n. 517/1993; n
229/1999)

e LA RIFORMA DELLE REGIONI E DEI RAPPORTI FRA
STATO E REGIONI:
- ANNI ‘70
~ ANNI '90: Decreto Legislativo n. 112/1998;
- Legge Costituzionale n. 3/2001

¢ LE RIFORME DI DUE COMPONENTI DEL “TERZO
SETTORE":
- COOPERATIVE SOCIALI: Legge n. 381/1991
- VOLONTARIATO: Legge n. 266/1991

¢ LE RIFORME DEI COMUNI e dei SERVIZI SOCIALI:

- anni '90: Legge n. 142/1990; Decreto Legislativo n. 267/2000;
Legge n. 328/2000

e La progettata RIFORMA DEL FEDERALISMO
FISCALE:
- Legge n. 42/2009




Se teniamo presente lo schema BDO Bisogni Domanda Offerta, storicamente osserviamo una contraddittoria tendenza:

l’estensione dell’offerta di servizi in situazione di stabilizzazione delle risorse finanziari ed essi destinate.
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Per accostare professionalmente la questione della RETE DEL SISTEMA DEI SERVIZI PERSONE riferita alla situazione istituzionale dell’Italia occorre tenere presente questa Mappa:
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 Nell’insieme in alto possiamo vedere questi aspetti fondanti del sotto-sistema dei servizi alla persona:
· i tre livelli territoriali di articolazione delle funzioni di servizio: Stato, Regioni, Enti territoriali

· i singoli soggetti istituzionali che compongono il sistema, con particolare riferimento a Comuni, Asl, Province, Asp, Enti Ospedalieri 

· le connessioni amministrative che si stabiliscono fra i diversi soggetti e livelli territoriali
Nell’insieme sottostante vediamo l’ambiente dei soggetti, che genericamente si chiamano di “TERZO SETTORE” e che cooperano, tramite rapporti contrattuali con il campo pubblico, alla produzione dei servizi alla persona.

Il concetto di “terzo settore” non ha alcun significato giuridico, ma solo definitorio: si definiscono di “terzo settore” soggetti che in parte appartengono al mercato ed in parte allo stato.

Sul piano tecnico professionale occorre sempre distinguere fra i soggetti che fanno parte del cosiddetto “terzo settore”:

· SOGGETTI IMPRENDITORIALI CHE GESTISCONO ATTIVITA’ (anche complesse)
· SOGGETTI DELLA SOCIETA’ CIVILE A VOCAZIONE VOLONTARIA
· ENTI DI TIPO ASSOCIATIVO che valorizzano la volontà degli associati
· ENTI CHE SI FONDANO SU UN PATRIMONIO

Più in dettaglio la seguente tabella riassume le caratteristiche istituzionali degli enti che fanno parte del cosiddetto “terzo settore”:
	COOPERATIVE SOCIALI
	IMPRESE COOPERATIVE CHE PRODUCONO SERVIZI SOCIOSANITARI ED EDUCATIVI 

O CHE COINVOLGONO “SOGGETTI SVANTAGGIATI” NELLE LORO ATTIVITA’
Fonte giuridica: Legge n. 381/1991

	ASSOCIAZIONI
	ORGANIZZAZIONI COLLETTIVE PRIVATE CHE PERSEGUONO UNO SCOPO COMUNE (IDEALITA’, VALORI, …) DIVERSO DALL’ESERCIZIO DI UNA ATTIVITA’ ECONOMICA

Si dividono in:

ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE (hanno autonomia patrimoniale) e in

ASSOCIAZIONI NON RICONOSCIUTE

Fonti giuridiche: Cost. art. 18-20, 39, 49; Codice civile art. 12; 14-24

	FONDAZIONI
	PERSONE GIURIDICHE IL CUI ELEMENTO SOSTANZIALE E’ COSTITUITO DA UN PATRIMONIO VINCOLATO A UNO SCOPO

Fonti giuridiche: Codice Civile artt. 14- 35

	ENTI RELIGIOSI
	ENTI CHE HANNO ORIGINE DALLE STRUTTURE E DALL’ORDINAMENTO DELLA CHIESA CATTOLICA E POSSONO AGIRE, A DETERMINATE CONDIZIONI, NELL’ORDINAMENTO DELLO STATO


Possiamo ora utilizzare l’indicazione metodologica trattata nella prima giornata:

le regole normative (leggi statali, leggi regionali, atti amministrativi) possono diventare dei potenti indicatori di tendenza e funzionamento dei servizi alla persona e alla comunità 
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Se analizziamo in prospettiva storica la Mappa/Rete in precedenza rappresentata possiamo individuare:

[image: image6]
Se, poi, vogliamo osservare i processi istituzionali ancora più in dettaglio possiamo mettere a punto la seguente Mappa che illustra la rete di offerta locale e le regole normative che l’hanno influenzata:
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C’è ancora una cosa estremamente interessante che si può fare: 
intrecciare le proprie biografie professionali con le trasformazioni istituzionali

Il professionista riflessivo attraversa queste reti con la propria formazione, esperienza, rappresentazione cognitiva ed emotiva.
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Tornando all’oggetto del nostro seminario, la Mappa Rete ci aiuterà a mettere a fuoco con più dettaglio alcune questioni cruciali della regolazione normativa:
· Le trasformazioni dei rapporti fra Stato e Regioni
· Le trasformazioni legislative ed amministrative dei Comuni
· Le trasformazioni delle ASL Aziende Sanitarie Locali, con particolare riferimento alla situazione della Regione Lombardia

· Le trasformazioni dei rapporti contrattuali fra Enti pubblici e soggetti di “terzo settore” (sempre fra virgolette, per le ragioni trattate in precedenza)
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